
Lettere 

Scrivere pagine e pagine critiche 
ed efficaci sulla grande O ~pegnata 
scrittura non esime dal tentar 'di rico
noscere quello che oggi potrebbe es
sere importante. Il volume Dal. capi
talismo al capitalismo. Para#gmi e 
metamorfosi della modernità di Gian
franco La Grassa potrebbe senz'al- · 
tro esserlo. La vostra r'ecensione 
("L'Indice" del gennaio 1994) di tale 
volume a me pare del tutto 'superfi
ciale e frettolosa e non tiene conto 
per nulla della fecondità teoretica 
espress~; inoltre, interessa un 'settore 
di studi quale è la teoria sociale in cui . 
anche in ambito generale l'esclusivo 
indirizzo sembra vivere soltanto su 
una visibile immediatezza. La 'realtà 
sociale sembra essere diventata ine
luttabile nella sua ferrea riproduzio
ne, e le stesse discipline scientifiche-, 
a partire dall' economia politica, pra

. ticano un 'esclusivo cambiamento 
contingente ma mai ineéÌscono per 
ribaltare una staticit'à da " fine della 
storia" che non fa altro' che 'ripresen
tare contraddizioni insanabili e disu
mane. Il volume in questione i! i pas
sati studi del suo autore si inserisco
no invece in un discorso totalmente 
diverso e presuppongon9 la volontà 
autentica di approfondire la çlinami- . 
ca del modo di produzione attuale, 
quello capitlllistico. Non è poco. 
Inoltre il ritenere tali ambiti di studio 
esclusivi a élites, o peggio a speciali
sti, afferma la non consapevolezza 
del peso che invece la loro cohoscen
za critica apporterebbe a quegli indi
vidui che hanno deciso di o'cc\lpare 
una parte della -loro vita per l~ lettura 
e lo studio. 

Distinti saluti. 
Edoardo Nesti 

Non ci sembra che la scheda di 
Nicolò Bellanca dica cose molto diver
se, anzi espone più chiaramente del 
lett.ore Nesti la nuova posizion.e . del 
La Grassa. Che poi il Nesti da questa 
svolta si riprometta di più del 
Bellanca è questione di valutazione su 
cui ognuno può avere la propria opi-
nione. 

(c.c.) 

Gentile Direttore, 
Sono abbonata da due anni all,i'In_ 

dice", ma l'ho le~to più o meno sistç
maticamente sin dalla sua nascita. 

Scorrendo il preziosissimo' "Indice 
dell 'Indice", inserito nel numero di 
gennaio, mi sono resa çonto con sor
presa che alcuni titoli non sono stati 
recensiti nel corso del '93: mi riferi
sco in particolare , per la sezione ' 

. " Letteratura italiana" , ai romanzi 
Ninfa plebea di Domenico Rea 
(Leonardo) e Oceano mare di Ales
sandro Baricco (Rizzoli), editi per la 
prima volta rispettivamente nell' otto
bre 1992 e nel marzo 1993. 
"L'Indice" ha invece recensito Il car
dillo addolorato della OTtese (Adel
phil , edito nel maggio '93. Non è 
quindi questione di tempi. Capisco 
che i titoli siano tanti e tante le sezio
ni e i generi di cui vi occupate, ma da 
voi speravo di ottenere un'informa
zione e uri supporto il più completi 
possibile, almeno nel campo della let
teratura italiana, e non mi sembra 
possibile ignorare due "eventi" lette
rari come quelli sopra citati. È anche 
vero che ci sono tanti altri mezzi per 
tenersi aggiornati e conoscere' le no
vità editoriali, ma allora perché com
prare "L'Indice"? 

Voglio sperare che tale omissione 
non sia dovuta ai soliti schieramenti 
con e contro l'una o l'altra casa editri
ce ... Oltretutto Baricco è tra i vostri 
collaboratori. 

Sperando con fiducia di ottenere 
chiarimenti, le porgo i miei più cor
diali saluti. 

Laura Febbraro 

. Per quanto riguarda Domenico Rea 
e la sua Ninfa plebea, la lettrice ha 
perfett4mente ragione. Non abbiamo 
ignorato il libro, ma c'è stato uno dei 
soliti disguidi per cui la persona da noi 
incaricata ha rimandato e poi non ha 

. fatto la recensione. Il libro di Baricco 
non l'ab.biamo recensito proprio per
ché si tratta di un nostro collabora
tdre che anzi fa parte del comitato 
di redazione, e ci atteniamo al princi-

. Pio di non recensire libri di scrittori 
del nostro immediato entourage. 
Escludiamo' comunque di entrare nei 
"so,!iti schieramenti" e ci ripromettia
mo di non deludere la lettrice per l'av
venire. 

(c.c.) 

Comi.tato di redazione 
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Per completare la mia confessione, 
per meglio convincerLa della since
rità del mio pentimento, mi corre 
l 'obbligo di aggiungere che cinci
schiando tra i miei caotici appunti, mi 
sono persa per strada una citazione di 
fondamentale impottanza: cioè quella 
di una svista di Cagliano laddove -
accennando alle ricerche di genetica 
dell 'abate Mendel - Ecco, esclame
ranno quelli che il presidente De 
Brosses chiamava Cardinali Zelanti, 
ecco la prova del peccato più grave 
contro lo Spirito dell'''Indice''; un ve
ro recensore, non Ringraziato né 
Amico, mai si sarebbe permessa una 
tale omissione, ma subito avrebbe 
pronunciato dotta e solenne condan-

Hanno collaborato 

Giuseppe Alberigo: insegna storia 
della Chiesa all 'Università di Bologna. 
Direttore dell'Istituto per le scienze 
religiose di Bologna. Ha curato, con 
Melloni, Verso il Concilio vaticano II, 
Marietti,1993. 

Giuseppe Banchio: insegnante, fa 
parte della scuola medievistica di 
Torino (CarloMagno, Giunti, 1994). 

Fernando Bandini: poeta, anche in 
lingua latina, scrittore e filologo. 

Giorgio Bertone: insegna storia del
la lingua italiana all'Università di Ca
gliari. Si occupa di lingua e metrica ita
liana e di letteratura otto-novecentesca. 
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Caro Direttore, 
Mit Brennender Sorge ho dovuto 

meditare sulla Sua recensione dell'ul
·tima fatica del comune vecchio amico 
Giovanni Jervis. Appena girata pagi
na, infatti, si trova la mia recensione 
di un'opera del giovane amico Stefano 
Cagliano, che nell'introduzione mi 
elenca tra i Ringraziati, più oltre addi
rittura mi cita. Di questo avevo avvisa
to la Redazione: ma solo di sfuggita, 
cioè col solito stramaledetto telefono, 
non per Raccomandata con Avviso di 
Ricevimento. Quindi non ho pezze 
d'appoggio a mia discolpa e debbo in 
qualche modo rimediare. 

Propongo che detta recensione ven
ga formalmente ritraltata (come spes
so si legge sulle riviste internazionali 
più prestigiose, per articoli scientifici 
con gravi errori di metodo o addirittu
ra falsificazione dei dati); cancellata 
(come usava una volta per le voci di 
certe enciclopedie sovietiche); subito 
riscritta da parte di qualche vecchio o 
giovane Nemico dell'autore (con quel 
che è andato scrivendo sui farmaci e 
dintorni c'è solo l'imbarazzo della ' 
scelta). I 'provvedimenti appaiono tan
to più necessari e urgenti, come direb
be la "Gazzetta Ufficiale", in quanto 
nell'altra opera simultaneamente re
censita, di Magrini e altri, pur esente 
da ringraziamenti al recensore, si tro
va tra gli autori Nicola Montanaro, un 
mio antichissimo Amico (in effetti, 
siamo l'uno e l'altro abbastanza sta
gionati). 

na alla routine dei tratti di corda e dei 
successivi tormenti, sino all'iscrizione 
in Colonna Infame. Esaurita la mia 
routine espiatoria, mi si consenta a 
questo punto - dato che siamo quasi 
al terzo millennio - di restare convin
to della bontà e utilità dei due lavori 
recensiti. 

Chiudo comunque con l'auspicio 
che' la tornata di incontri per il decen
nale dell '''Indice'', oltre agli scopi ce
lebrativi e promozionali che sono più 
che legittimi, serva anche ad avviare 
fra i lettori una viva e proficua discus
sione sui problemi di metodo come 
quelli da Lei gagliardamente ripropo-
stio 

Giorgio Bignami 

Spett. Redazione, 
con riferimento alla pagina 29/XIlI, 

del numero di febbraio, segnalo che vi 
sono citati due volumi entrambi tra
dotti da me. Mentre il primo porta la 
citazione "trad. dall'inglese di ... ", per 
il secondo, di Elisabeth Laird, La pa
tria impossibile non si cita nemmeno 
la lingua originale. Trovo che questo 
stride con l'accuratezza delle indica
zioni editoriali della Vostra rivista. 

Bruna Ratti Alloggio 

Alberto Burgio: insegna storia della 
filosofia moderna all'Università di 
Bologna. Ha curato Radia' e frontiere. 
Ricerche su razzismi e nazionalismi, 
"Marx 101", giugno 1993. 

Nicola Campogrande: compositore, 
ha pubblicato il CD Mosorrofa o 
dell'ottimismo. Melologo con canzoni, 
DDT 19301. 

Melito Cataldi: insegna lingua e let
teratura inglese all'Università di To
rino. Si occupa di letteratura anglo-ir
landese. 

Michele Cometa: insegna lingua e 
letteratura tedesca all'Università della 
Calabria (Gli idealisti poeti, L'Epos, 
1993). 

Maria Corti : saggista e scrittrice. 
Direttore del fondo manoscritti 
all'Università di Pavia (Cantare nel 
buio, Bompiani, 1991). 

Lidia De Federicis: ha insegnato, 
lavora nell'editoria e si occupa di teo
ria e didattica della letteratura. 

Domenico De Gaetano: laureato in 
storia del cinema, ha curato Mediateca 
del Cinema Indipendente Italiano. 

Mariella Di Maio: msegna lingua e 
letteratura francese all'Università di 
Salerno. Ha tradotto e curato J. 
Verne, Edgar Altan Poe, Editori 
Ri uniti, 1990. 

Ugo Fabietti: insegna antropologia 
culturale all'Università di Pavia (Storia 
dell'antropologia, Zanichelli, 1991). 

Annalisa Ferretti : psiconalista e 
membro della S.p.i., si occupa di ana
lisi infantile. 

Giulio Ferroni: insegna letteratura 
italiana all 'Università La Sapienza di 
Roma. . 

Roberto Gabetti: architetto, inse
gna composizione architettonica al 
Politecnico di Torino. 

Anna Elisabetta Galeotti: ricerca
trice di filosofia politica all'Università 
di Vercelli (Individuale e collettivo, 
Angeli,1988) . 

Fausto Malcovati: insegna lettera
tura russa all 'Università Statale di 
Milano. 

Laura Mancinelli: insegna filologia 
germanica all'Università di Torino 
(Gli occhi dell' imperatore, Einaudi, 
1993). 

Edoarda Masi: studiosa di storia e 
le tteratura della Cina (Ritorno a 
Pechino, Feltrinelli, 1993). 

Massimo Montanari: insegna storia 
medievale all'Università d.i Catania 
(La fame e l'abbondanza, Laterza, 
1993). 

Alessandro Monti: ricercatore di 
letteratura anglosassone all'Università 
di Torino. Si occupa di letteratura in
diana dell'emigrazione, di Kipling e eli 
letteratura anglosassone tedesca. 

Renzo Morchio: insegna biofisica 
all'Università di Genova (FOndamenti 
di biofisica, Utet, 1982). 

Paolo Pallotta: insegnante, ha colla
borato a quotidiani, riviste e alla Rai. . 

Gabriella Pansini: psicoterapeuta, 
si occupa di psicologia clinica. 

Alberto Papuzzi : inviato de "La 
Stampa" (Manuale del giornalista, 
Donzelli, 1993). 

Barbara Pezzini: insegna istituzioni 
di diritto pubblico all'Università di 
Bergamo (Il Bundestaat della 
Germania, Giuffrè, 1990). 

Francesco Roat: consulente edito
riale. Collabora a quotidiani e riviste. . 

Massimiliano Rossi: storico dell'a.c- . 
te, si occupa del rapporto tra parole e 
immagini del '500, in particolare tra 
scultura e letteratura di area veneta. 

Emanuela Scribano: insegna fùoso
Eia delle religioni aU'Università di 
Venezia (L'esistenza di Dio , Laterza, 
1994). 

Ugo Serani: pubblicista, si occupa 
di letteratura portoghese. 

Luciana Stegagno Picchio: insegna 
lingua e letteratura portoghese 
all'Università La Sapienza di Roma. 

Laura Terreni: insegna storia della 
letteratura austriaca all'Università di 
Firenze. Ha tradotto, per Adelphi, J. 
Roth, P . Celan, F. Holderlin, R. M. 
Rilke. 

Salvatore Tramontana: IOsegna sto
ria medievale all 'Università di Messina 
(Vestirsi e travestirsi in Sicilia, Sellerio, 
1993). 

Maria Turchetto: ricercatrice alla 
Scuola Normale Superiore di Pisa 
(L'economia come scienza sugli scritti 
metodologici weberiam; in AA.YV., 
Disincanto e ragione, Dedalo, 1987). 

Gabriele Turi: insegna storia con 
temporanea all'Università di Firenze. 
Condirettore di "Passato e presente" 
(Casa Einaudi. Libri uomini idee oltre 
ilfascismo, Il Mulino, 1990). 

Giuliana Turroni: si occupa di ci
viltà e lingua araba. Collabora a 
"Teoria politica". 

Errata corrige 

Sul numero di febbraio 1994, alla 
pagina 211V , nell 'articolo sulla ' 
Galleria d 'arte moderna e contempo
ranea di Torino, si legga, alla terz'ulti
ma riga: " ... uno dei grandi curatori e 
organizzatori di mostre, Luigi 
Carluccio ... ". Ci scusiamo con i lettori 
per l'imprecisione. 

Le immagini di questo numero 
sono tratte dal volume . 

Quand'ero piccolo, a c'ura di 
Franco Piccinelli, Xeltia, . 

Aosta 1993, pp. 157, Lit 30.000: 


